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Scioglimento Enpals: indietro tutta!


Nell’ultimo numero di Assoartisti News del 2001 annunciavamo la notizia che il Governo si accingeva a sciogliere tutti gli enti previdenziali (con la sola esclusione di Inps, Inpdap e Inail), prevedendo il loro assorbimento nelle tre strutture maggiori. Come già avvenne nella legge finanziaria del 2000 si è deciso di rinviare nuovamente tutto, con il risultato di mantenere un quadro di estrema indeterminatezza nella previdenza dello spettacolo che rischia di aggravare una situazione già molto critica. Infatti, il governo ha cancellato il dettaglio del riordino degli enti che originariamente aveva messo a punto. Ha scelto invece di attenersi ai principi generali e ai criteri direttivi della Legge Salvi, una delega pronta ma che lo scorso governo non riuscì a condurre in porto. L’obiettivo che si vuole conseguire dovrebbe essere legato ad una maggiore funzionalità ed efficacia dell'attività demandata agli enti e di una complessiva riduzione dei costi gestionali.


Dunque, resta inalterata l’urgenza, dopo gli impegni più volte reiterati dall’Ente, di mettere finalmente mano ad una seria riforma che sburocratizzi e semplifichi gli adempimenti di tutti gli artisti e gli operatori, adeguando le normative previdenziali alle mutazioni che hanno fortemente caratterizzato il mercato del lavoro nello spettacolo. D’altra parte questa, a noi pare l’unica strada utile che possa contrastare con successo il vistoso sommerso che caratterizza negativamente il nostro settore.


Mercoledì 16 riunione del Forum dello Spettacolo a Roma


Dopo la pausa dovuta alle festività, riprende in pieno l’attività politica e sindacale. In sede parlamentare si registrano numerose iniziative da parte di alcuni partiti di maggioranza, che si accingono a promuovere delle proposte di legge di interesse del settore.


Dopo un lungo “peregrinare”, Alleanza Nazionale dovrebbe avere depositato il testo della sua proposta relativa alla disciplina delle attività musicali alla Camera dei Deputati, mentre Forza Italia, sembra avere presentato, sempre alla Camera poco prima di Natale, la proposta di Testo Unico sullo spettacolo.


Al fine di esprimere una valutazione di merito su questi sviluppi e per individuare un percorso propositivo comune, si è deciso di convocare la riunione del Forum dello Spettacolo che si terrà MERCOLEDI’ 16 Gennaio, alle ore 11.00, presso la sede dell’AGIS, sita in Via di Villa Patrizi 10 – ROMA.


La riunione avrà il seguente Ordine del Giorno:


esame del documento predisposto dal Gruppo di Lavoro ristretto sulla riforma del settore dello spettacolo (il testo del documento verrà distribuito nella riunione);


proposta di un nuovo assetto organizzativo del Forum dello Spettacolo;


coordinamento delle iniziative da promuovere in occasione della “Giornata Europea della Musica”;


iniziative a sostegno della soluzione dei problemi previdenziali dello spettacolo;


varie ed eventuali.


Questo incontro dovrà favorire una discussione di merito, che verrà alimentata dal fattivo contributo delle Associazioni presenti nel Forum dello Spettacolo, che permetterà di individuare alcune strategie di sostegno alla risoluzione dei problemi che angustiano il comparto.
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Assemblea Regionale


degli Artisti Piemontesi


Lunedì 14 Gennaio 2002


ore 20,30


Presso la sede della


Confesercenti sita in


Corso Principe Eugenio, 7


Torino


Sul tema:


“Agibilità Burocrazia,


Previdenza, Enpals, Siae:


le nostre proposte per


“cambiare musica”


Parteciperanno ai lavori:


Marco D’Angeli


Musicista di Torino


Christian Ciociola e Nardis Alessandro


Referenti sulla comicità


Marco Ciari


“Progetto Musica” del


Comune di Torino


Antonio Carta


Segretario Confesercenti Piemonte


Roberto Pietrangeli


Coordinatore Nazionale di Assoartisti-Confesercenti


Sono invitati a partecipare tutti gli artisti e gli operatori dello spettacolo Piemontesi.


L’assemblea è aperta a tutti


<><><><><><><><><><><><>


Musica e rivoluzione


L’innovazione è figlia dei nostri tempi. Anche il mercato del business musicale si sta adattando a questo nuovo paradigma del nuovo millennio assumendo ormai dei modelli organizzativi del tutto “rivoluzionari”.


Questo nuovo sistema si identifica sempre più nella realizzazione di piattaforme digitali che regolamentano la produzione, la distribuzione e il consumo di prodotti musicali.


E’ quello che sta accadendo in una società di management musicale con sede a Torino: la Caliel srl (www.caliel.com).


La società guidata dall’amministratore delegato Giustiniano La Vecchia, ha creato una piattaforma digitale che permetterà di fruire quanto di meglio esiste nell’Information Technology: live streaming audio e video e on-demand, newsletter, mailing list, e-learning, chat e altri servizi “rivoluzionari” del futuro musicale adattandoli ad ogni struttura operante nel settore dell’arte, della cultura e dell’entertainment.


Internet, così come lo vediamo oggi, non rappresenta un fenomeno separato. Esso fa parte di una “rivoluzione digitale”. Internet fra trent’anni sarà visto come un periodo di transizione. Il fenomeno vero –quello che sta cambiando il mondo – è l’utilizzo delle tecnologie digitali legati ad altri fenomeni, quali sistemi di trasmissione dati, fibra ottica e via dicendo.


E’ questo che sta rafforzando il processo innovativo e gestionale delle imprese.


La Caliel continua ad investire in quest’ottica strategica e ciò rappresenta il vantaggio competitivo che l’azienda ha rispetto ad altre realtà. E’ un’innovazione “internalizzata” che contraddistingue la società torinese nei confronti delle altre aziende dell’Information Technology.


<><><><><><><><><><><><>


Con il patrocinio di Assoartisti-Confesercenti di Roma, 


MERCEDES CAFÈ


Presenta 


Otto sculture di


Nunzio Gabriele Altobelli


Vernissage ore 21,00


Mercoledì 16 Gennaio


Ingresso libero


Nell’occasione l’Artista presenterà al pubblico


il nuovo logo della edizione 2002 del


“PREMIO SOLINAS”


Mercedes Cafè (Cocktail Bar): Via delle Convertite, 19 - tel. 06.69.29.29.15.


<><><><><><><><><><><><>


La possibilità di utilizzare il computer per la fruizione musicale è strettamente legata all’emergere delle piattaforme digitali che consentono di realizzare processi di produzione del tutto differenti da quelli realizzabili sino a poco tempo fa. La Caliel rappresenta la nuova economia ovvero la “new innovation”, quella emergente ed appartiene a pieno titolo ad una nuova categoria di soggetti chiamati “infomediari digitali”.


E’ una delle poche società italiane che ha presentato un progetto di “aggregazione” per le nuove tecnologie digitali presso il Ministero dell’Industria e Artigianato, attraverso il quale tutte le istituzioni musicali, Teatrali e dell’entertainment possono aderirvi per usufruire non solo dei servizi legati alla piattaforma tecnologica, ma anche di agevolazioni fiscali di sicuro interesse.


E’ impensabile competere in questo business senza una costante attenzione alle dinamiche tecnologiche per lungo tempo impermeabili alle innovazioni, spesso anche a causa di comportamenti inerziali da parte di grandi industrie musicali. La rete di produzione musicale è ora profondamente permeata da una tecnologia “aperta” e a disposizione di coloro che vogliono aver spazio nella rivoluzione internettiana che fa parte della globalizzazione strutturale delle aziende musicali del nuovo millennio.


Cirino Maceri


Assoartisti-Bologna


Dischi, la musica è sfinita, ma torna Peter Gabriel


L’anno della musica si apre con una ventata di ottimismo: peggi-o di così non si può andare. Crollo delle vendite, dilagare della pirateria, solenni bastonate (Jackson, Jagger, Mariah Carey, Lucio Dalla), mancanza di idee, se non quella di riscoprire il passato: è il caso di Robbie Williams che si è messo i panni di Frank Sinatra, o delle tante compilation che hanno presidiato la hit parade (Pink Floyd, Celentano, Pooh, Pausini). E’ salito ai primi posti (terzo) perfino il comico di Mai dire gol, Fabio de Luigi, con le parodie delle canzoni degli anni ’70 di Olmo & friends, per non parlare della riscoperta di un successo di quarant’anni fa come Something stupid di Sinatra padre e figlia, che Robbie Williams ha copiato pari pari con la gentile compagnia di Nicole Kidman. Insomma, anno nero che più nero non si può, con poche eccezioni: la nuova voce soul di Alicia Keys, la rivelazione degli Strokes, i successi di Vasco Rossi, di Elisa e quello inatteso di Giorgio Gaber. �E adesso? Non resta che riprovarci. Anche se i segnali non sembrano confortanti. A cominciare dai prezzi dei cd, che restano i migliori alleati della pirateria. Per quanto riguarda l’industria americana, invece, una nuvola di malinconia ha contagiato le produzioni dopo l’attentato alle Twin Towers e decine di copertine e di testi sono stati abbondantemente ritoccati. E’ facile prevedere un ritorno della solidarietà (già ci sono stati esempi nei mesi scorsi), ma anche di un neopacifismo: ridaranno vigore alle sfiatate armate del rock? La notizia clamorosa, comunque, potrebbe essere il ritorno dopo un decennio di Peter Gabriel (e non solo su disco, visto che si annuncia una sua presenza dal vivo anche a Umbriajazz a luglio): il suo Up sarebbe pronto (ma sul suo sito l’uscita è indicata "sometime in 2002"). Restano da completare i testi di alcuni brani. La cosa curiosa è che il disco ha avuto una gestazione così lunga da contare fra i suoi ospiti anche sul grande cantante pakistano Nusrat Fateh Ali Khan, scomparso quattro anni fa. Ma vediamo come annunciano il 2002 i nomi più importanti del mondo rock e pop. �Italiani. Il primo della lista è Roberto Vecchioni. Uscita il prossimo 18 gennaio per Il lanciatore di coltelli, prodotto da Mauro Pagani, mentre il singolo Figlio, figlio, figlio è una tarantella che prende di mira la politica italiana. Sette giorni dopo tocca a Francesco de Gregori con Fuoco amico, testimonianza registrata del suo tour (nel settore live sono attesi nel corso dell’anno anche Pino Daniele e gli Almamegretta). Il 2 febbraio arriva Jovanotti con Il quinto mondo, condensato pacifista e no global come fa capire il singolo Salvami. Altro ritorno, dopo una lunga astinenza, quello di Luciano Ligabue: singolo a fine gennaio, album tra marzo e aprile. Superato Sanremo, la primavera farà sbocciare il cd di Gianna Nannini, Aria, e quello di Gianni Morandi assistito da Mogol e Lavezzi. La Pausini lavora su un album per il mercato americano. In autunno, immancabile come le castagne, ci sarà il nuovo raccolto di inediti firmato da Mina, potrebbe arrivare un altro Celentano (al lavoro con Gianni Bella e Mogol), Francesco Guccini e il secondo Fleur di Battiato. �Stranieri. A parte Peter Gabriel, la lista è lunga e tiene conto anche degli scomparsi. Così per George Harrison si annunciano il postumo Portrait of a Leg End e un Live in Japan inedito. Nel settore nostalgia tutto è pronto per festeggiare un quarantennale (la prima storica apparizione dei Rolling Stones al Marquee di Londra, il 12 luglio del ’62) con un confanetto e un venticinquennale (la scomparsa di Elvis Presley il 16 agosto del ’77) fra rarità e inediti (ce ne sono ancora?). Se la regola è di uniformarsi al clima del dopo Twin Towers, ecco a febbraio un Alanis Morissette che ha deposto le asprezze del passato con Under rug swept (il singolo, Hands clean, sarà nei negozi dal 7). Entro gennaio usciranno i Chemical Brothers con Come with us. Numerose le fioriture di primavera: a marzo con Bryan Ferry e Celine Dion. Ad aprile con un doppio Tom Waits (Alice e Red Drum), Carlos Santana, gran dominatore del 2000 con Supernatural, Elvis Costello con When I Was Cruel e, forse, con gli Oasis. David Bowie è annunciato per l’autunno, come Madonna. Resta, infine, aperto il menù per Bruce Springsteen che sta provando con la sua storica E street band, e per gli U2: Bono ha raccontato che hanno già quattro canzoni pronte compresa A man’s man scritta per Gangs of New York di Scorsese.


Marco Molendini (Il Messaggero)


Antipirateria Flash


Cd contraffatti venduti online. Sequestrati 13 siti pirata in tutta Italia


Nocera Inferiore. Si è conclusa con l'oscuramento di alcuni siti Internet ed il deferimento alla competente autorità giudiziaria di ben 13 persone che, a fini di lucro ed in concorso tra loro, duplicavano e commercializzavano abusivamente, tramite la rete, programmi per personal computer, giochi per Playstation, cd musicali e Dvd, per un valore di mercato che si aggira complessivamente intorno ai 2 miliardi di lire. Questo il bilancio definitivo dell'operazione ''Aragosta'', condotta dall'Unità illeciti informatici della sezione polizia postale e delle comunicazioni di Salerno, su delega dal sostituto procuratore Giovanni Paternoster del tribunale di Nocera. L'indagine ha consentito di evidenziare l'esistenza sulla rete Internet di un fiorente mercato di prodotti contraffatti. L'attività investigativa, svolta con il coordinamento del Compartimento polizia postale e delle comunicazioni della Campania, diretto dal dottor Domenico Foglia, ha interessato larga parte del territorio nazionale, giungendo infine all'identificazione dei responsabili dell'illecita riproduzione di prodotti audiovisivi. Questi ultimi si servivano di alcuni siti Internet per pubblicizzare la loro attività e per mantenere i contatti tra loro. L'ingente quantitativo di supporti ottici, unitamente alle attrezzature informatiche ed elettroniche in possesso degli indagati, è stato pertanto posto sotto sequestro. I siti Internet individuati, invece, sono stati oscurati. 


La Guardia di Finanza di Milano sequestra CD musicali pirata per un valore di oltre un miliardo. A Brescia multa di 130 milioni a commerciante abusivo.


Milano, 18 dicembre 2001 - Questa volta non si trattava di cd masterizzati di bassa qualità venduti da ambulanti fuorilegge ma di sofisticate registrazioni pirata (bootleg) che sarebbero state poste in commercio nei normali circuiti commerciali. E' quanto ha scoperto il Comando Compagnia Pronto Impiego della Guardia di Finanza di Milano, guidato dal Cap. Mario Piccinni, con un articolata indagine che ha condotto all'individuazione di un deposito occulto gestito da un "grossista" a Milano. Oltre 30 mila cd realizzati con tecnologia industriale e molto simili a potenziali prodotti originali, e che sembrerebbero essere stati introdotti in Italia provenienti dalla Russia e dal sud est asiatico, oltre alle centinaia di migliaia di libretti e copertine. Indagini tecniche verranno ora svolte in un laboratorio scientifico dedicato per individuare la fabbrica che ha realizzato i compact disc falsi che hanno un valore di mercato superiore al miliardo di lire. Tali prodotti, spacciati per rare registrazioni di concerti e per compilation di brani inediti, venivano infatti immessi sul mercato a prezzi addirittura superiore agli originali consentendo a negozianti compiacenti profitti notevoli, oltre agli ingenti danni provocati all'erario. Tra i titoli rinvenuti, tutti i maggiori artisti del momento: U2, Bon Jovi, Pink Floyd, Radiohead, Madonna, Bjork e molti altri.


L'operazione, ha portato al sequestro di un ingente quantitativo di materiale ed in particolare: n. 31.396 cd musicali illecitamente duplicati. N. 169.200 copertine per CD musicali, Il responsabile del traffico illecito è stato denunciato per la violazione della Legge sul Diritto d'Autore n. 633/41, integrata dalle nuove norme in materia di anti-pirateria contenute nella legge 248 / 2001. 


Sempre la Guardia di Finanza ha individuato a Concesio, in provincia di Brescia un laboratorio artigianale, composto da un personal computer per la stampa delle copertine e piastre di registrazione, il tutto nell'abitazione di una ambulante, una donna di 50 anni. A scoprire il laboratorio artigianale sono stati gli uomini della Guardia di finanza di Chiari, impegnati già da settimane in servizi mirati a sconfiggere la pirateria audiovisiva e informatica. L'indagine ha preso il via dal mercato di Rovato, dove le Fiamme gialle hanno sequestrato circa 1.500 musicassette e oltre 220 Cd musicali. A finire nella rete della Finanza è stata N.M., commerciante con bancarella di prodotti musicali. Gli uomini della Guardia di finanza hanno quindi effettuato anche una perquisizione nella casa dell'ambulante e lì hanno trovato e messo sotto sequestro le due piastre per riprodurre e registrare e il personal computer. Nell'abitazione c'erano altri Cd e cassette, pronti per essere venduti nei mercati settimanali della provincia di Brescia a un prezzo variabile tra le 10 mila e le 20 mila lire. Per l'ambulante è scattata la denuncia per violazione dell'articolo 17 ter della legge 633/41, che regola il diritto d'autore, e una sanzione amministrativa di circa 130 milioni.


Scoperta dai Carabinieri di Pontedera centrale di riproduzione di cd. 17 mila pezzi sequestrati. Un arresto.


Prosegue senza sosta l'attività delle forze dell'ordine per contrastastare il mercato dei falsi nel periodo natalizio. Nelle scorse ore i Carabinieri hanno portato a termine un ' operazione che ha permesso di svelare un rilevante commercio di cd musicali pirata in Toscana.  Diciassettemila Cd musicali contraffatti 2.600 dei quali ancora da duplicare, un computer,  masterizzatori, un impianto per plastificare e  per riprodurre le copertine dei Cd. Sono stati sequestrati dai carabinieri di Pontedera nel corso di un'operazione che ha portato all'arresto di un senegalese, di 40 anni. Secondo gli investigatori, l'immigrato, con regolare permesso di soggiorno e un negozio nella cittadina Toscana, aveva creato una capillare rete di vendita che gli permetteva di distribuire i Cd contraffatti in diverse province della Toscana, da Firenze a Pisa, Lucca e Livorno. L'immigrato, si era inoltre attrezzato per falsificare le patenti di guida che poi forniva ad altri extracomunitari, soprattutto a connazionali. La scoperta del centro di produzione di Cd musicali è stata effettuata dopo un  perquisizione disposta dalla dottoressa Laura Canovai della Procura di Pisa I carabinieri sono arrivati al termine di complesse indagini dopo aver seguito le tracce di  ingenti quantità di Cd «vergini», pronti per le registrazioni, acquistati dal senegalese. L'arrestato aveva attrezzato una sala di registrazione «fantasma», collocata in una zona decentrata della città. Un centro in cui produceva e duplicava cd musicali che in parte ri vendeva poi in un negozio - senza alcuna autorizzazione - nella centrale piazza del Duomo. Proprio qui i carabinieri, nel corso di ripetuti appostamenti, avevano più volte notato uno strano viavai di giovani senegalesi che andavano a rifornirsi di prodotti musicali contraffatti. Il senegalese - le cui iniziali sono M. K. - dovrà rispondere di falsità in atto privato oltre che della violazione alle norme che tutelano il diritto d'autore. Nell'ambito della stessa operazione i carabinieri hanno denunciato, in stato di libertà, altri senegalesi trovati in possesso di patenti di guida contraffatte.


Operazione "Master" della Guardia di Finanza coordinata dalla Procura di Santa Maria Capua Vetere. Sgominata organizzazione pirata attiva in tutta Italia.


Santa Maria Capua a Vetere, 23 dicembre 2001 - Si chiude proprio a due giorni dal Natale, la più impia indagine condotta nel 2001 contro la pirateria musicale in Italia. Condotta dalla GdF di Mondragone, su delega dalla Procura di Santa Maria Capua a Vetere, l'indagine ha smantellato una delle più grosse organizzazioni attive nella produzione e commercio di cd a musicassette pirata in Italia.  La mente sul litorale domiziano. La base tecnica in provincia di Avellino, quelle tecnologiche disseminate tra le province di Napoli e Caserta. Con una rete commerciale in tutta Italia, con il Veneto e la Lombardia in testa. Colpita in tutti i gangli vitali l'organizzazione delinquenziale: cervello, impianti di duplicazione,  tipografie, depositi, venditori. Tutti scoperti alla fine della prima parte di un'indagine durata quasi quattro mesi. Denominata «Master», l'indagine non è ancora conclusa ed è destinata a modificare sensibilmente le statistiche del contrasto alla pirateria su supporto magnetico e digitale. Sono le cifre fornite dal Procuratore Mariano Maffei, in una conferenza stampa, alla quale hanno partecipato anche il procuratore aggiunto Paolo Albano, la pm Rita Di Salvo e gli investigatori delle Fiamme Gialle, ad offrire un quadro dell'imponente struttura allestita dall'organizzazione di «riproduttori clandestini». 40 le persone denunciate per violazione della legge 248 del 2000 e per associazione per delinquere. Sono i titolari dei centri di riproduzione, della tipografia dove venivano stampate le copertine dei Cd e dei video (a Lioni, in provincia di Avellino), dei depositi (box per auto o veri e propri nascondigli ricavati in cunicoli e doppie pareti) dove veniva conservata la merce destinata alla vendita. Colpiti anche i venditori di musicassette, cd, dvd e videocassette, cd per play station (15 sono extracomunitari), ambulanti e negozianti. I sequestri hanno riguardato la tipografia, i centri per la masterizzazione: 50 gli apparecchi rinvenuti, i cd, oltre 70.000, i dvd (un migliaio), le musicassette (12.000) e un immensa mole di copertine: 770.000. L'indagine ha colpito anche gli "agenti" del falso, i coordinatori della rete commerciale residenti a Brescia, Mantova, nel Veneto, tutti i luoghi dove le merce veniva posta in commercio dai rivenditori abusivi.


Un portale a tre dimensioni


E' stato lanciato ai primi di gennaio dalla TDV Technologies il primo portale tridimensionale. Per godere dello spettacolo occorrerà però acquistare un kit completo di software e occhiali 'speciali'


NEW YORK - Immagini 'piatte' addio. Promette di offrire ai navigatori immagini mai viste prima il portale Tdv (True Depth Vision), il primo a tre dimensioni, presentato ieri a New York. Ma meglio non farsi grosse illusioni: non è così facile come sembra. Non basta infatti accedere al portale ma è necessario acquistare online - per 99 dollari (110,26 euro)  - un vero e proprio kit contenente un software, creato dalla stessa Tdv Technologies Corp.,  che converte le immagini bidimensionali in figure a tre dimensioni e un paio di occhiali elettronici a cristalli liquidi. Il True Depth Vision Internet Portal è destinato non solo all'intrattenimento ma anche all'educazione e all'e-commerce. Sarà infatti un terreno fertile per le vendite online e potrà far concludere affari d'oro ai pubblicitari: Sony, Honda, Harley Davidson e Fabergé useranno infatti immagini a tre dimensioni per dare un aspetto più 'reale' ai propri articoli e attrarre così molti più clienti. "Si avrà la sensazione di avere il prodotto nelle proprie mani" conferma l'amministratore delegato di Tdv Technologies. Chi non vorrà spendere 99 dollari potrà  comunque accedere al sito della Tdv, guardare le immagini bidimensionali e magari usare solamente la propria immaginazione per creare un'esperienza 'speciale'.
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